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VIMERCATE (tlo) L’obiettivo otti-
mistico è riaprire per settembre,
più probabilmente però biso-
gnerà attendere l’autunno. Si ve-
de la luce in fondo al tunnel per
il bocciodromo comunale chiuso
ormai da più di un anno. A
sollevare nuovamente il caso
della struttura di via degli Atleti,
per capire cosa stia accadendo, è
stata in occasione dell’ultimo
Consiglio comunale prima della
pausa, è stata l’esponente di
«Cittadini in Movimento», Pa -
trizia Teoldi. Un’inter rogazione
la sua, per la verità era stata
presentata a maggio, ma che è
stata discussa solo a metà luglio.
Un ’occasione in particolare per
la vicesindaco Mariasole Ma-
s cia, assessore con delega alla
Promozione sportiva, per fare il
punto della situazione e annun-
ciare, finalmente, la svolta tanto
atte sa.

Il bocciodromo, frequentato
da molti avventori, in particolare
anziani, aveva interrotto le at-

tività, come detto, nell’e st ate
scorsa. A determinare lo stop
alcuni problemi legati alla ge-
stione del bar (a seguito della
rinuncia da parte del condut-
tore) e soprattutto le difficoltà
d e ll’associazione «Amici delle
bocce» che non era stato in

grado di garantire una conti-
nuotà della gestione per pro-
blemi interni. Da ciò la choiu-
sura. Dal canto suo il Comune ne
aveva quindi approfittato per
mettere mano, l’estate scorsa,
a l l’impianto che necessitava di
una serie di lavori di sistema-

zione. Con l’obiettivo di riapre
per l’autunno dello scorso anno.
Così non era stato per i problemi
gestionali irrisolti. Nel frattempo
agli «Amici delle bocce» è su-
bentrata una «nuova» associa-
zione, denominata «Asd Amici
delle bocce» che a fine 2024 ha
presentato una proposta di ge-
stione. Quando tutto sembrava
pronto per la nuova aggiudi-
cazione della struttura, ci so so-
no messi alcuni problemi bu-
rocratici legati al passaggio ef-
fettivo di consegne tra la vecchia
e la nuova gestione. «Problemi
che ora sembrano essere risolti -
ha spiegato la vicesindaco Ma-
scia - In sostanza resterà in vita la
precedente associazione “Amici
delle bocce”, che assorbirà la
proposta progettuale di “As d”
che andrà quindi a morire. A
questo punto l’intento è di pro-
cedere con l’aggiudicazione del-
la gestione per il mese di set-
tembre e riaprire l’impianto per
l’au tu n n o » .

Corsa contro il tempo per riaprire subito dopo l’estate l’impianto comunale di via degli Atleti chiuso da più di un anno

Bocciodromo: obiettivo autunno
In via di risoluzione i problemi legati alla gestione degli «Amici delle bocce» che hanno determinato il lungo stop

VIA CAVOUR Riqualificato da cittadini e commercianti il collegamento preso in carico dalla Consulta centro

Il passaggio pedonale rimesso a nuovo

Il bocciodromo comunale di via degli Atleti

VIMERCATE (tlo) Il passaggio
pedonale finalmente ripu-
lito dalle scritte sui muri e
dalla sporcizia,  grazie
a l l’opera di residenti e com-
m e rc ia nt i .

Operazione in corso da
parte di alcuni volontari al
lavoro dal fine settimana
nel passaggio che collega
via Cavour alla zona del
parcheggio sant’A nto n i o.

Per fare fronte al degrado,
Comune e Consulta Centro
hanno sottoscritto un «Pat-
to di cittadinanza», che di
fatto «consegna» il passag-
gio ai cittadini e negozianti
che d’ora in avanti se ne
prenderanno cura quotidia-
na m e nte.

RUGINELLO «San Giuseppe»

Gelso secolare,
anche il centro diurno
tifa per il salvataggio

RUGINELLO (tlo) Molto più di una pianta; il
simbolo di una tradizione, di un passato
che i più anziani portano ancora nel cuore.
Letta, sulle pagine del nostro Giornale,
della vicenda del gelso secolare di Ru-
ginello abbattuto un mese fa dal temporale
e del progetto di farlo «rinascere», il gruppo
di lettura del Centro Diurno della Casa
Famiglia San Giuseppe di Ruginello e gli
ospiti ha voluto scrivere una bella ri-
flessione che pubblichiamo qui di seguito.

«Cara redazione, siamo grati per la con-
divisione di queste notizie legate alla tra-
dizione. Oltre settant'anni fa, quando si era
giovani, il gelso era una pianta molto
presente a Ruginello e sul territorio, era
legata al lavoro dei bachi da seta. Le
famiglie andavano in campagna e pren-
devano le foglie dei gelsi, le pulivano, le
tagliavano e le utilizzavano nelle case di
campagna per i bachi da seta. Noi eravamo
piccoli e i nostri nonni, zii e genitori ci
dicevano di stare attenti nelle case e non ci
facevano avvicinare perché i bachi da seta
erano importanti, era un lavoro che coin-
volgeva tutti gli adulti della famiglia. Siamo
grati di questa iniziativa e sosteniamo l'idea
di voler valorizzare il gelso di Ruginello,
significa valorizzare la storia del territorio, e
di tante famiglia che ci hanno vissuto. Un
caro saluto, il Centro diurno della Fon-
dazione Casa Fmaiglia San Giuseppe di
Ru g i n e l l o » .

Il gelso secolare del Roccolo abbattuto dal vento

Cittadini e commercianti al lavoro nel fine setti-
mane e nella giornata di ieri per procedere con la
sistemazione del passaggio pedonale
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